COMUNE DI CIRIGLIANO

(Prov. di Matera)

Piazza Municipio, 13  - 75010 CIRIGLIANO (MT)

C.F.83000370771

BANDO PER L’AFFIDAMENTO IN

GESTIONE DEL LOCALE SITO ALLA VIA FONTANA N°22 – DENOMINATO  “IL RISTORO DI CERELLIO”  DA ADIBIRE AD ATTIVITA’ RICETTIVA DI TIPO ALBERGHIERO

CAPITOLATO D’ONERI

ARTICOLO 1 - Oggetto

Oggetto dell’affidamento è la concessione in uso della struttura comunale sita alla via Fontana n. 22 di Cirigliano, già attrezzata ad albergo con annesso locale semi interrato ad uso ripostiglio per una superficie utile di mq 250,00 circa.

La struttura affidata in gestione non potrà subire modificazione della destinazione d’uso senza espressa approvazione del Comune. 

Unitamente alla struttura, verranno affidati alla custodia dell’aggiudicatario gli arredi esistenti, elencati in bando, che non potranno essere sostituiti o rimossi senza autorizzazione scritta da parte del Comune La gara verrà svolta anche in presenza di una sola idonea richiesta di partecipazione acquisita a seguito di pubblicazione di bando ed avviso di gara.

ARTICOLO 2 - Durata

La durata della gestione è fissata in anni nove eventualmente rinnovabile per periodo di eguale durata a seguito di richiesta del gestore e salvo approvazione da parte dell’Ente Comunale.

All’atto dell’eventuale rinnovo le condizioni iniziali di gestione possono essere modificate d’intesa tra le parti .

È espressamente esclusa la possibilità di rinnovo tacito.

L'aggiudicatario è tenuto comunque ad assicurare, ove necessario, la gestione delle strutture anche oltre i termini sopra indicati per un periodo di tempo comunque non superiore a tre mesi, alle stesse condizioni, su semplice richiesta del Comune.

ARTICOLO 3– Procedure di aggiudicazione

L'aggiudicazione avviene a favore all'offerta più vantaggiosa sulla base dei seguenti elementi di valutazione con i relativi punteggi utilizzabili anche per frazioni di punto:

1) Esperienza e titoli del concorrente
 




punti 
10

2) Prezzo (canone a favore del Comune)





punti
20

Il punteggio complessivamente conseguibile da ciascuna offerta e’ pari a punti 30 (trenta) – La valutazione del punteggio complessivo attribuibile a ciascuna offerta avviene sulla base dei su indicati elementi di valutazione.

Gli elementi di valutazione vengono di seguito esplicitati in dettaglio nel loro contenuto al fine di consentire ai concorrenti la produzione di offerta veramente esecutiva potendo, comunque, la Commissione Tecnica Giudicatrice elaborare, preventivamente all’apertura dei plichi di gara, procedure e meccanismi organizzativi interni al fine di addivenire per tutte le offerte prodotte alla migliore e piu’ obiettiva valutazione degli elementi suddetti.

1) Esperienza e titoli del concorrente : 








                                                        Max punti 10

Il punteggio e’ attribuito in base a:

documentata esperienza maturata nel settore;

· punti 1,00 per ogni anno di  gestione di attività alberghiere e/o ristorazione

· punti 0,20 per ogni anno di servizio prestato presso attività alberghiere e/o ristorazione

Resta a carico del concorrente la produzione della documentazione opportuna e pertinente al fine di consentire alla Commissione la valutazione dell’elemento in questione. 

2) Prezzo (canone a favore del Comune) :                                                                       Max punti 20

Il punteggio e’ attribuito sulla base del canone che il concorrente intende corrispondere annualmente al Comune per la gestione della struttura oggetto di gara.

Il canone minimo annuo a base d’asta e’ così fissato:

€  1.400,00 per il primo ed il secondo anno, € 2.800,00  per il terzo ed il quarto anno, € 3.500,00  dal quinto anno in poi.

A partire dal sesto anno il canone verrà annualmente aggiornato nella misura corrispondente alle variazioni dell’indice ISTAT relativo all’inflazione annua.  

Non è ammessa, pena l’esclusione dalla gara, offerta inferiore all’importo minimo suddetto. 

Per ogni offerta di € 20,00 superiore al minimo annuo di cui sopra,  è attribuito n. 1(uno) punto sino al punteggio massimo di n. 20 punti. 

Il canone deve essere versato al Comune a rate annuali anticipate, entro i giorni trenta dalla scadenza di ogni singola annualità. 

Il canone relativo al primo anno andrà versato entro i giorni trenta dalla stipula del contratto.

ARTICOLO 5 – Obblighi dell’appaltatore

L'appaltatore deve garantire che il personale impegnato nella gestione abbia idoneità professionale nonché  idoneità  sanitaria.

In via generale il personale impegnato deve essere stabilmente inserito nella struttura organizzativa gestionale salvo eventi imprevedibili o previsti dalla normativa vigente e/o da istituti contrattuali.

L’appaltatore deve garantire a pena di rescissione del contratto l’apertura della struttura e la sua piena funzionalità entro mesi sei dalla stipula del contratto.
ARTICOLO 6 – Collaborazioni

L'appaltatore può impegnare a sue spese collaboratori per la migliore offerta di servizi e/o di attività nell’ambito della struttura data in gestione.

Le collaborazione possono avere carattere temporaneo o saltuario.

ARTICOLO 7 - Assicurazione

Per tutta la durata del vincolo contrattuale l'appaltatore e’ tenuto a prestare polizza assicurativa con massimale minimo di € 50.000,00  per:

· la copertura dei rischi di incendi e furti nonché per la responsabilità civile derivante da danni cagionati dal gestore o da terzi alle strutture date in gestione 

· per danni cagionati nel corso della gestione agli utenti ed a terzi in ragione dei servizi prestati

· per tutte le altre inadempienze contrattuali

La polizza deve essere trasmessa al Comune  all’atto della sottoscrizione del contratto di gestione.

L’importo della garanzia in questione non e’ soggetta a riduzione nel corso della vigenza contrattuale.

L’appaltatore dovrà annualmente trasmettere al Comune, unitamente alla ricevuta attestante l’avvenuto pagamento del canone locativo, la ricevuta attestante l’avvenuto pagamento del rateo annuale della polizza stipulata: in mancanza, il Comune potrà richiedere la risoluzione del contratto. 

ARTICOLO 8 – Riscatto delle opere migliorative 

Al termine del vincolo contrattuale originale o rinnovato e’ riconosciuta sin da ora al Comune la piena ed insindacabile facoltà di procedere al riscatto delle opere, degli arredi e delle attrezzature realizzate dall’appaltatore .

La facoltà di riscatto viene comunicata all’appaltatore da parte del Comune con il documento o il provvedimento di dichiarazione di cessazione del rapporto contrattuale.

Il riscatto da parte del Comune avviene mediante pagamento di corrispettivo calcolato di comune accordo sulla base dei valori del mercato.

Il pagamento del corrispettivo avviene sulla base di verbale di consistenza redatto dalle parti in contraddittorio.

Nel caso di esercizio del diritto di riscatto da parte del Comune, nulla e’ dovuto all’appaltatore a titolo di avviamento di tipo commerciale delle strutture  date in gestione .

A tal proposito l’appaltatore dichiara sin da ora di rinunciare ad ogni pretesa di tipo economico o di altra natura a titolo di rimborso dell’avviamento commerciale ed imprenditoriale delle iniziative insediate nell’ambito della struttura date in gestione .

ARTICOLO 9 – Cessione della gestione e sub-appalto

La cessione ed il sub-appalto della gestione , anche parziale o riferito a singole parti delle strutture, a qualsiasi titolo a soggetti diversi dall’appaltatore sono vietati.

.

ARTICOLO 10 – Responsabilita’ della gestione

Resta a carico dell’appaltatore tutta la responsabilita’ di legge per la gestione delle strutture ivi compresi eventuali danni che possono derivare a terzi o anche a se stessi nell’esercizio della gestione ritenendosi sin da ora il Comune espressamente esonerata da responsabilita’ a qualsiasi titolo.

Resta inoltre inteso che le manutenzioni ordinarie sono a carico del Conduttore, mentre restano a carico del Comune l’esecuzione di interventi manutentivi  straordinari.

ARTICOLO 11 – Ispezione delle strutture

Con preavviso di almeno due giorni effettuato anche a mezzo telegramma o fax il Comune ha facolta’ di effettuare per il tramite di incaricati ispezioni alla struttura al fine di verificare la conformita’ dell’utilizzazione delle stesse rispetto ai vincoli contrattuali.

L’opposizione dell’appaltatore all’ispezione costituisce inadempienza rispetto agli obblighi contrattuali con conseguente applicazione delle penali previste dal contratto.

ARTICOLO 12 – Pagamento del prezzo (canone)

Il mancato o ritardato pagamento del prezzo (canone) anche di una sola rata annuale determina la risoluzione automatica del contratto.

A nessun titolo se non per espressa ed insindacabile approvazione del Comune  l’importo del canone annuale puo’ essere imputato in conto esecuzione da parte dell’appaltatore di opere o di fornitura di arredi o attrezzature.

ARTICOLO 13 – Spese contrattuali

Le spese di contratto, di rogito , di bolli, di registro e quelle accessorie e conseguenti anche nel caso di rinnovazione del vincolo contrattuale sono per intero a carico dell'appaltatore.

ARTICOLO 14 – Osservanza di normative
L'appaltatore si impegna all'osservanza di tutte le leggi, i regolamenti ed i decreti di carattere normale e/o eccezionale vigente o emanati anche in corso delle attivita’ da autorità competenti e relativi sia a questioni tecniche sia a questioni amministrative, assicurative, sociali, fiscali o sanitarie; eventuali sanzioni previste dalle vigenti leggi e regolamenti sono carico del contravventore sollevando sin da ora il Comune da ogni responsabilità.

Per quanto non espressamente indicato nel presente atto viene fatto rinvio , in generale, alle norme del Codice Civile ed , in particolare,  alle vigenti disposizioni di legge in materia di rapporti tra la Pubblica Amministrazione ed il privato contraente.

ARTICOLO 15 – Domicilio e foro competente
Per tutti gli effetti , anche esecutivi, del contratto l'appaltatore elegge domicilio presso la propria sede sita alla Piazza Municipio,13 del Comune di Cirigliano,

Foro competente per ogni eventuale controversa e’ quello di Matera.
Cirigliano li 
27 luglio 2006









      Il Responsabile ad interim

Del Settore Tecnico Manutentivo

       Avv. Benedetto di Ronza
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